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´Ora me ne vado con amarezza,
il Santa Maria non conta in Regioneª

Stefano Franchi
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» lite furibonda tra ingauni e 
pietresi, ma secondo i numeri 
gli ospedali (e i rispettivi pron-
to soccorso) servono entram-
bi. Basti pensare che oggi il so-
lo pronto soccorso del Santa 
Corona di Pietra Ligure Ë chia-
mato a coprire un territorio di 
oltre 500 chilometri quadrati 
(l'interna  provincia  ha  una  
estensione di 1.546 chilometri 
quadrati) in cui sono presenti 
circa  100  mila  residenti  (a  
fronte  degli  oltre  265  mila  
dell'intera provincia) che perÚ 
in  estate  arrivano  ad  essere  
quasi mezzo milione di perso-
ne con l'intenso flusso di turi-
sti provenienti dal nord Italia, 
Francia, Svizzera e Germania. 

Difficile quindi far fronte al-
la mole di lavoro con soli 15 
medici (5 impegnati settima-
nalmente per 36 ore, 8 per 24 
ore, 1 che lascer‡ nei prossimi 
giorni ed il primario Luca Cor-
ti) col supporto di un medico 
del  118 e  della  cooperativa.  
Passando una giornata nel re-
parto  d'emergenza  pietrese  
non si contano mai meno di 12 
persone in coda, con punte ol-
tre le 30 ed attese che dalle 3 
ore balzano fino ben oltre le 
10, con le spie luminose che se-
gnalano il prolungarsi dei pe-
riodi di isolitudinew dei pazien-
ti che lampeggiano come un al-
bero di Natale. 

Una situazione che si Ë appe-
santita notevolmente quando 
la chiusura del Ppi (Punto di 
primo intervento) di Albenga 
ha riversato a Pietra gli oltre 

20 mila utenti che in preceden-
za si rivolgevano al Santa Ma-
ria di Misericordia. 

Quanto alle distanze, poi, il 
problema si fa spesso, perchÈ Ë 
vero che i chilometraggi non 
sono poi eccessivi, ma chi abi-

tualmente guida le ambulan-
ze e le automedicali riferisce 
che per arrivare al Santa Coro-
na da Testico o da Alto servo-
no, anche in una normale gior-
nata infrasettimanale di bassa 
stagione turistica, circa 50 mi-
nuti, mentre 45 sono necessari 
da Casanova, Onzo e Stellanel-
lo, 43 da Erli e Castelvecchio, e 
anche da Alassio, se ci si sente 
male a Moglio, ne serve una 
quarantina. 

E la igolden hourw (ossia i 
60 minuti oltre i quali le proba-

bilit‡  di  recupero  da  malori  
gravi precipitano vertiginosa-
mente, in mancanza di  cure 
mediche adeguate) se ne va 
tutta in ambulanza. 

Senza  contare  che  queste  
tempistiche rischiano di allun-
garsi ulteriormente non solo 
durante i mesi estivi, ma an-
che in occasione di ponti, festi-
vit‡ e semplici week end. E sic-
come infarti e lacerazioni del-
la femorale non stanno a guar-
dare  chilometraggi  o  bacini  
d'utenza, ecco che Ë soprattut-
to il cronometro a dettar legge 
sulle speranze di sopravviven-
za e sull'esito delle cure. 

Comprensibile  il  fermento  
che  c'Ë  nell'albenganese  per  
riavere il pronto soccorso, cui 
fa eco quello che si vive dalle 
parti di Pietra per non vederse-
lo strappare. Un'idea che inve-
ce piacerebbe al centrodestra 
di Albenga, che nei giorni scor-
si ha chiesto la convocazione 
di  un  consiglio  comunale  
straordinario in cui votare un 
documento che sostenga il tra-
sferimento del Dea di secondo 
livello  da Pietra  ad  Albenga 
che, secondo Gero Calleri, Cri-
stina Porro ed Eraldo Cianghe-
rotti ́ puÚ vantare una struttu-
ra ospedaliera di ultima gene-
razione, un monoblocco mo-
derno servito da due strade vi-
cino al casello dell�autostrada, 
con due ingressi separati e con 
alle spalle un aeroporto: nien-
te a che vedere con un ospeda-
le a padiglioni fatiscenti (nem-
meno  comunicanti  tra  loro)  
della  fine  degli  anni  settan-
taª.�
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C
ome primario sareb-
be quasi maggioren-
ne con i suoi 17 anni 
alla guida del repar-

to di medicina. Anzi, lo sareb-
be gi‡ se contassimo il perio-
do da facente funzioni. Ma 
dell'ospedale di Albenga Te-
resiano Defranceschi Ë stato 

anche direttore gestionale, e 
per certi versi uno dei ipa-
driw, per quanto riguarda la 
struttura attuale, con Angelo 
Barbero. 

Ieri  Defranceschi ha tim-
brato l'ultimo cartellino: tra 
un paio di mesi compir‡ 69 
anni, e sarebbe gi‡ in pensio-
ne da un po' se non ci fosse 
stata  l'emergenza  Covid.  
´Me ne vado con un misto di 
sollievo  e  amarezza  oaffe-
rma mentre esce dal Santa 

Maria  di  Misericordiao  pi˘  
amarezza direi, perchÈ non 
posso vedere il nostro ospe-
dale morire. Il sollievo Ë di 
non essere io a  staccare le  
macchineª. 

Decisamente  pessimista  
sul futuro dell'ospedale. 

´Mi  pare  sia  stato  detto  
chiaramente  quale  sar‡  il  
suo  destino:  una  lungode-
genza e nulla pi˘. Ci hanno 
detto  che  non  riavremo  il  
pronto  soccorso  perchÈ  il  
DM70 non lo permette, ma 
nessuno ha spiegato perchÈ 
a Genova ci sono 5 materni-
t‡, quando in quel bacino ce 
ne starebbero a malapena 2. 
Il DM70 non vieta nulla, dice 
cosa Ë opportuno, e comun-
que nulla vieta di fare un uni-
co pronto soccorso e un uni-
co ospedale su due sedi. Ab-

biamo l'esempio proprio in Li-
guria con Imperia e Sanre-
mo.  C'era  anche  l'opzione  
della  privatizzazione,  dopo 
che l'esperienza con Gsl ave-
va funzionato bene. Ma an-
che la privatizzazione Ë tra-
montata. La realt‡ Ë che con-
tiamo poco e niente. Ricordo 
quando chiusero la materni-
t‡. Dissi che se ne avessero 
chiusa una a Genova sarei sta-
to pronto a sostenere la chiu-
sura di quella di Albenga. Co-
me andÚ a finire? Chiusero 
solo la nostraª. 

PerchÈ accade tutto  que-
sto? ´Contiamo poco, e con-
teremo sempre poco finchÈ 
continueremo  a  votare  ed  
eleggere in Regione gente di 
Loano, di Pietra o di Cairo, 
che ovviamente hanno a cuo-
re il  loro territorio e i  loro 

ospedali.  Se  abbiamo  un  
ospedale moderno ad Alben-
ga -dove durante l'emergen-
za non abbiamo avuto clu-
ster perchÈ abbiamo tenuto 
pressione negativa  in  tutto  
l'ospedale-  il  merito  non  Ë  
mio, ma dell�allora ministro 
Claudio Scajola e soprattut-
to di Angelo Barbero (ex con-
sigliere regionale),  che  poi  
non abbiamo  rieletto.  CosÏ  
oggi  abbiamo  un  ospedale  
ad Albenga che potrebbe gi‡ 
accogliere tutti i ricoverati at-
tuali di Pietra, ma si parla di 
fare un nuovo monoblocco al 
Santa Corona. Volete sapere 
cosa penso? MorirÚ senza ve-
derne posare la  prima pie-
traª. Nel curriculum di De-
franceschi anche l�esperien-
za politica nel centrodestra 
in Provincia. � 

uno dei tanti problemi

Oculistica, da mesi non funziona
la macchina per fluorangiografia

Pronto  soccorso  si,  pronto  
soccorso no. Punto di primo 
intervento, Dea di secondo li-
vello. Da mesi la bagarre sul 
futuro  dell�ospedale  ingau-
no Santa Maria di Misericor-
dia va avanti senza esclusio-
ni di colpi. Soprattutto a livel-
lo politico e con settemila cit-
tadini pronti a sfilare per le 
strade albenganesi per mani-
festare il proprio pensiero.

Ma all�ospedale do Alben-
ga i problemi sono anche al-
tri. Non solo la battaglia lega-
le sulla privatizzazione o me-
no. In oculistica, per esem-
pio, come segnalato dall�ono-
revole Sara Foscolo, i medici 
sono costretti a spedire a Sa-
vona molti dei loro pazienti 
per sottoporsi all�esame del-
la fluoangiografia. Ad Alben-
ga infatti, l�apparecchio Ë rot-

to da tempo e il professore 
Ghini si Ë trovato costretto a 
indirizzare  ai  colleghi  del  
San Paolo di Savona i pazien-
ti che necessitano di quel par-
ticolare controllo.

Con  una  duplice  conse-
guenza negativa. Innanzitut-
to il  sovraccarico di  lavoro 
per gli specialisti del nosoco-
mio del  capoluogo, ma so-
prattutto  il  disagio  dei  pa-

I nodi della sanit‡

´Il Pronto soccorso
venga trasferito
Dal Santa Corona
si sposti ad Albengaª
Il centrodestra ingauno chiede un Consiglio straordinario:
´Per votare un documento a sostegno dello spostamentoª

Su Pietra oltre 
ventimila utenti
che prima andavano
al Santa Maria

Lȅinterno dellȅex Ppi di Albenga

Teresiano Defranceschi
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